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    citazioni di Assagioli su ‘mente’



MENTE
La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

Mental Type - The mind is either an instrument for creative use, or the “slayer of the real” and a barrier to the free life of the Spirit.
I rapporti fra la mente e le altre funzioni psicologiche, impulsi, emozioni, sentimenti e immaginazione sono tutt’altro che soddisfacenti e pongono problemi di importanza basilare nell’educazione. Nella maggior parte dell’umanità la mente è subordinata agli impulsi e alle emozioni, e viene utilizzata per razionalizzarli, cioè per giustificarli, e come aiuto per raggiungere i loro fini. In tal modo si può dire che la mente sia al servizio del desiderio.

Disciplina della mente. Concentrazione - “Bringing every thought into captivity to the obedience of Christ”. II Cor: 10,5
Distinguere nettamente fra l’attività mentale positiva, organica, concentrata, creativa e l’attività cerebrale automatica, confusa, kama-manasica, frammentaria, dispersa. Disciplinare severamente, con continua vigilanza, il lavorio cerebrale. Render il cervello uno strumento docile della mente.
Soltanto quando un interesse dominante, una volontà ferma e decisa riescono a tenere la mente concentrata su un tema o un compito, essa “pensa” realmente e si può dire che rifletta, che mediti.

Uses of the mind: 1. Receiver and organizer of information (part.) learning erudition 2. Interpreting and understanding 3. Creative activity. Dynamic ideas. Power of thought - Limitations and dangers of intellectualism. Mental pride. Need of integration between mind and feeling (love), imagination and intuition. Methods Meditation (in schools).

Intellectualization. Its dangers - quote “Psychology Today”, Aug. 1969 p. 47 “no modern man’s central defense”!

Psicosintesi - Psicosintesi fra i vari aspetti della mente: I. 1. Mente concreta 2. “Figlio della Mente” (Anima) 3. Mente astratta Si attua con lo sviluppo dell’Antahkarana. II. (Nell’iniziato) 1. Figlio della Mente 2. Mente astratta 3. Mente Universale. Richiede contatto con la Monade. Suoi effetti: Vedi N.S.C. X, 22

Psychosynthesis - Technique - Development of the mind. Development of the synthetic aspect of the mind: of seeing the unifying principles synthesising apparently contradictory points. Method. Solving of “paradoxes”. Koans. “Indovinelli”.

Coscienza di spettatore - Osservare i salti, le capriole, le corse, gli andirivieni della mente. Lasciarla sbizzarrirsi. A poco a poco si stanca, rallenta. Paragone della scimmia. Vedi Vivekananda, Works, I, 194 - (come scimmia o bambino) finché si volge a noi doma, come in attesa di ordini. (Perciò occorre mantener ben viva e desta la coscienza dello spettatore). Incitamento a far questo esercizio.

Smiling Wisdom - “Your mind is too full and there is not a corner vacant from whence a previous occupant would not arise to struggle with and drive away the newcomer...”. Mahatma Letters, 143

Come riconoscere la Volontà di Dio? Usare e allenare la mente. Lo strumento è la mente illuminata dall’Anima. 1. Allineamento. Contatto con l’Anima. Illuminazione 2. Eliminazione delle cause di errore: studio scientifico di maya, glamour, illusione e di “personality control” (volontà personale) 3. Lavori di gruppo: meditazione di gruppo, “partecipazione” (entro i giusti limiti) 4. Obbedienza, disciplina, servizio.

“Il riconoscimento della Volontà di Dio” consiste essenzialmente nella “illuminazione della mente”. Sviluppare. Occorrono: 1. Affidamento emotivo 2. Limpidità mentale (eliminazione di preconcetti, forme pensiero) - Nudità - “Povertà” – Umiltà 3. Dedizione/Obbedienza della volontà.

La sublimazione, la rigenerazione della mente, della conoscenza è la Saggezza. ID 17412
Mezzi per sviluppare aspetti superiori del Logos. - Riflessione - Pensare!. “Ponderare”. - Meditare - Scrivere. Paradosso. Prima: bisogna liberare la mente dall’Eros inferiore (kama). Poi riassociarla con l’Eros superiore.
Ufficio dell’intelligenza è di tradurre i dati dell’intuizione in termini razionali, in simboli che possano essere assimilati dalla mente: ciò avviene se la prima si subordina alla seconda: dalla loro unione viene la comprensione; poiché possediamo solo quello che comprendiamo.
La matematica come mezzo di psicosintesi fra l’intuizione e l’intelligenza. Loro abituale opposizione. Funzione della mente: aprirsi all’intuizione comprenderne e interpretarne i dati e utilizzarli.

Need to develop and use the mind, before using the true intuition.
La meditazione è uno dei metodi più efficaci per favorire e attuare la psicosintesi. Essa richiede l’uso di vari altri metodi e tecniche psicologiche: innanzitutto la volontà. Questa è necessaria per disciplinare la mente (cosa difficile!) e per resistere alla tendenza all’estroversione e alla dispersione che prevale nella vita moderna.

Per il dominio della mente occorre fare numerosi, metodici e insistenti esercizi di concentrazione. Ma gli esercizi speciali di concentrazione costituiscono solo una preparazione continua. In questo stato, qualunque sia l’attività che ci occupa, sia essa facile o difficile, divertente o noiosa, insignificante o grave, la mente deve essere rigorosamente concentrata in quella, ad esclusione di ogni altra. Non si creda che la concentrazione implichi necessariamente sforzo e tensione; anzi, essa può avvenire naturalmente, in modo facile e quasi automatico; questo è appunto il fine al quale tendono gli esercizi speciali. Però alcuni potrebbero obiettare che lo stato di continua concentrazione tenderebbe a ridurre la nostra vita troppo rigida e compassata, a inaridire le vive fonti del sentimento e dell’ispirazione. Questo timore è ingiustificato. La nostra mente deve dominare soltanto i pensieri eterogeni e molesti, le tendenze riprovevoli, le futili preoccupazioni, le inutili apprensioni, ma deve dar lietamente libero passaggio a ogni bella idea, a ogni luminosa ispirazione, a ogni impulso elevato. Dato che noi possiamo prevedere gli effetti di una data lettura o di una data osservazione, della vista di una certa opera d’arte, dello studio di una certa filosofia, se non ci serviamo sistematicamente di queste previsioni per modificarci e migliorarci, la colpa è soltanto nostra.

Le applicazioni della psicosintesi sono in parte note, soprattutto quelle della psicosintesi individuale. Ricorderò rapidamente la sintesi di ciascuna funzione psichica, l’armonizzazione della funzione stessa. Anzitutto fra le varie emozioni, i vari sentimenti, inferiori e superiori (cosa non facile!). Nella mente, l’armonizzazione e l’equilibrio fra mente analitica, concreta, scientifica e mente sintetica, filosofica; anche qui in generale c’è più contrasto che armonia. Lo stesso, e ancor più, avviene nel campo della volontà; c’è un continuo contrasto fra vari impulsi e tendenze tra loro, e fra questi e la volontà, nel senso superiore. Solo quando si sia raggiunto non la perfezione, ma almeno una certa misura di sintesi entro ciascuna funzione si può attuare con qualche successo la sintesi fra le varie funzioni, fra quelle che in passato erano chiamate mente e cuore, fra la funzione del sentimento e la funzione intellettiva, conoscitiva; fra queste due e quella immaginativa; inoltre fra tutt’e tre e quella volitiva. Un’altra sintesi necessaria è quella fra i vari livelli del nostro essere: inferiore, medio e superiore. Infine, la sintesi fondamentale è la sintesi fra Io e Sé.
Inner exercises - The stilling of the mind. (Conc. and Med. p. 62 and 73). I adopted the method of let it jump and run, while observing it in a calm, detached way. Better this than forcible suppression (develop). At first a mild interest, a sense of humour, a smiling observation, coupled with a close firm watchfulness in order not to become involved in the mind’s activity. At first many failures, but by and by less and less... Gradually, the mind got tired, calmed down spontaneously and like a child or a boy who had had their full of running and playing come back subdued and in an attitude as of asking what to do, of waiting for orders. Then: either a) meditation on a definite subject ... b) or a turning inward of the attention, an attempt to realise the consciousness of the pure Self without any “object”. Gradually a sense of light, of stability, of permanency as a diamond. Then a sense of power, of calm indomitable power, mastery. Then, a sense of radiation, effulgence.

La volontà dirige l’attenzione, concentra la mente e la tiene fissa sull’oggetto. Questo richiede sforzo, lotta, perciò molti ne rifuggono. Ribellione degli elementi emotivi e mentali. Lotta violenta e subdola. Occorre perciò sviluppare la volontà. Dispense. (Sviluppare)

Ideas are not something “thin”, static, lifeless, “theoretical”, concepts formulated by the concrete mind, convenient labels or tools, as they often appear to be in the books of Western philosophers, or rather of those having a mere intellectualistic outlook... (Examples). Ideas are tremendous potencies, they are charged with life, they are Entities or symbols/”instances” of Entities. Quote Emerson. Napoleon “A revolution is an idea which has found bayonet”. Ex Kant, Hegel. Ideas do not act only on their own level, they evoke, arouse feelings, become charged with emotion and stir up potent urges to action. They become, as Fouillée has aptly called them, “idées-forces”. Examples Fatherland Democracy Justice Freedom Education Examples. Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha Christ Peter the Hermit Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Natura mentale dell’universo. Eddington. Retto da leggi matematiche, leggi che presuppongono una Mente che le abbia formulate e le renda operanti. Recenti conferme della fisica, il neutrino, lo psicone. Il quarto stato della materia il “plasma”, = etere (era stato negato perché non si riconosceva il plasma). Energie non possono esser trasmesse nel vuoto, ma ora è stato dimostrato che lo spazio vuoto non esiste. Neutrino, ecc.

Il riso costituisce un allentamento della tensione psichica che dà grande sollievo, produce un benefico rilassamento interno, sostituendo all’attività di facoltà affaticate quella di altre fresche, poco – troppo poco – usate. Quando si è stanchi ed eccitati è più facile ottenere il riposo così, anziché mediante l’inazione, durante la quale la mente continua a svolgere “a vuoto” il suo febbrile lavoro.
Reflective meditation – Conscious knowledge. The Knower and the field of knowledge. The mind as a tool, a searchlight. The feeding power of attention.

The paradox of mind: it separates (discriminates) and it unifies: discovers laws principles. Every concept is a synthesis of many sensations. It extracts the common factor. Two functions: synthetic, analytic.

Spiegare le ragioni per cui l'enfasi deve essere posta sullo sviluppo della mente in preparazione della Nuova Era. Lo sviluppo della mente sarà una delle note specifiche di quell'Era ed essa è necessaria per ottenere una personalità veramente integrata. Seguire sempre la linea di maggior resistenza - far lo sforzo massimo per ottenere lo sviluppo del mentale. (Memento per la riunione MAGNA del giorno 8-9-1962)

Egli ha sviluppato la mente e può, nella sua vita personale, essere polarizzato nella mente per quanto concerne il controllo delle emozioni e la direzione intelligente dell’attività personale, ma non è identificato con la sua mente. Questo fa tutta la differenza. Vedete che la soluzione è sempre nella magica chiave dell’identificazione. Non essere identificati con la mente – potete essere un genio mentale e non essere identificati con la mente. È sempre una questione di disidentificazione e di padronanza. (La questione della polarizzazione mentale)
La mente ha una precisa funzione organizzatrice. Innanzitutto essa correla e organizza i dati di conoscenza che provengono dai cinque sensi. Da tutte le sensazioni la mente astrae gli elementi comuni e attraverso la sua attività sintetica costruisce i concetti generali. (Organizzazione)
Ebbene, la mente, per essere chiari, non ha nulla a che fare con il Sé. Gli animali hanno un abbozzo di mente. Certe volte sono astuti e intelligenti. Questo a prescindere dal fatto che nella nostra vita ci sia una mente intelligente, e così via, ma che non ha niente a che fare con il Sé. La mente può funzionare a diversi livelli, indipendentemente dal Sé. La mente è in realtà uno strumento, nel senso superiore. In senso […], possiamo piuttosto distinguere da un punto di vista psicologico la mente concreta (esotericamente la chiamiamo la mente inferiore) e la mente astratta che è la ragione, il nous, in Greco (che esotericamente sarebbe la mente superiore). Ma psicologicamente possiamo dire che c’è la mente analitica, o mente concreta, o mente scientifica, e a un altro livello c’è la mente filosofica, che si occupa dell’universale, diciamo un Kant, Platone, ecc., ma che non ha niente a che fare con il Sé.

Ci sono filosofi intelligentissimi che negano o ignorano il Sé. Lei dice che la mente è creativa. In un certo senso uno strumento può essere un organo creativo. Lo è a modo suo. I processi della mente, l’induzione e la deduzione, sono creativi. Inoltre, la mente è spesso associata con l’immaginazione e con il sentimento, a volte con l’intuizione, e quindi la loro combinazione è specificamente creativa, ma non ha niente a che fare con il Sé. È chiaro? La dimensione del Sé è completamente diversa. C’è un termine matematico, “incommensurabile”. Il Sé è incommensurabile con qualsiasi altra dimensione della psiche. (1973-07-09 Domande e risposte)
Ci sono tre cose: l’Ego o Sé, la mente, e l’attività della mente. La mente può essere mantenuta silenziosa – dobbiamo disidentificarci dalla mente con le sue attività. Possiamo dire che un modo di farlo è di dirigere l’interesse mentale verso l’Ego – verso il Sé – (la sua realtà è uno degli argomenti mentali più interessanti di tutte le altre attività mentali), e allora la mente rimane con facilità fissa sull’Ego. È una questione di interesse, di attenzione. Non si tratta di annullare la mente, ma di dirigere il suo interesse e la sua attenzione verso il Sé – verso l’esperienza della consapevolezza del Sé. E nella meditazione ricettiva, la mente può essere paragonata allo specchio in cui i raggi del Sé, del Sé spirituale, sono riflessi. (Domande e risposte – 10 agosto 1968)
Mente superiore sintetica. Questa conferisce una visione chiara e imparziale di ciò verso cui è direzionata. Oltre a questa facoltà di percepire direttamente, ha la funzione di riconoscere e interpretare correttamente le intuizioni, quando queste si presentano nel campo di coscienza. È questo il vero significato e il vero ruolo della discriminazione. Ma perché questa funzione possa operare, il campo di coscienza deve essere purificato, vale a dire svuotato dai “contenuti” che normalmente lo occupano e che impediscono il libero esercizio della mente superiore e dell’intuizione. Da qui consegue la necessità, in via preliminare, della meditazione riflessiva, che dà spazio esclusivamente a quelle attività mentali che sono funzionali al deliberato intento di conoscere. (La scienza della purificazione applicata)
Talora giungiamo a disidentificarci dalle nostre idee ma restando identificati con la mente; dobbiamo invece arrivare a realizzare, e ad avere coscienza della nostra identità quale Pensatore, il quale pensa nel proprio piano di esistenza, e usa la mente (il 6° senso). (1936-04-18 21° - L'Antahkarana e la sua costruzione)
Poi il completo interesse e attenzione della mente. La volontà di conoscere, di penetrare gli stupendi misteri. Ci è stato detto che la “volontà di conoscere” precede e apre la via alla “volontà-di-bene”, perché dopo aver conosciuto il Piano e aver avuto qualche barlume del Proposito, ci infiammiamo spontaneamente con la volontà-di-bene, che alla fine culminerà nella volontà di essere, in senso trascendente. 

Così le nostre menti sono proiettate verso l’alto dalla volontà di conoscere, e per prima cosa di conoscere l’Anima, che è il prossimo passo. (L'attrazione dall'alto - maggio 1970)

Si è giunti così a riconoscere che la mente è incapace di farci conoscere la realtà, anzi ce la nasconde maggiormente illudendoci di rivelarcela mentre ci mostra soltanto le costruzioni artificiali dei suoi schemi concettuali, la fantasmagoria delle sue creazioni immaginarie. Così i più recenti progressi della nostra indagine vengono a confermare pienamente l’antichissimo monito della sapienza orientale: La mente è la grande distruttrice del reale. Non bisogna però andare all’eccesso opposto, a svalutare tanto la mente fino a ritenerla inutile o dannosa. Sarebbe strano, anzi assurdo, che una facoltà sì sviluppata non servisse a nulla. Essa invece ha funzioni importanti: è elemento indispensabile nell’evoluzione umana. Solo, i suoi uffici sono ben diversi da quelli che si credevano. Essa non serve a farci conoscere la verità, l’essenza delle cose, per questo occorrono altre e più alte facoltà, ma ha l’ufficio di organizzare ed elaborare le nostre esperienze vitali sì da accelerare la nostra evoluzione e da sviluppare i nostri poteri d’azione nei vari piani. (Mondi - La concezione spirituale della vita – 1923)
La constatazione che non siamo padroni della nostra mente è – lo ripetiamo – alquanto umiliante, ma è utile in quanto ci spinge a compiere sforzi per acquistare la padronanza. Un altro importante risultato di questa scoperta è la consapevolezza della differenza fra noi, e la nostra mente o le nostre emozioni. Lo sforzo infruttuoso per dominare la mente dimostra che vi è un conflitto, e conflitto significa che vi sono due parti in contrasto. Perciò questa consapevolezza del conflitto è preziosa in quanto mette in evidenza la distinzione fra l’“Io”, con la volontà, e la mente, pigra o ribelle, che ha, in certo modo, una vita sua propria. Questi riconoscimenti preliminari, ma vitali, costituiscono la base necessaria per imparare a concentrare la mente secondo la nostra volontà. Inoltre ci aiutano a comprendere noi stessi e ci danno l’incentivo che occorre per divenire padroni di questo strumento, la mente, che è un ottimo servitore quando è dominata, ma che può essere causa di errori e di inconvenienti quando non è collegata con gli altri aspetti della nostra personalità e non è diretta dalla volontà. La tecnica da usare per ottenere il dominio sulla mente e la capacità di concentrarla e usarla a volontà è quella di dirigere e tenere ferma l’attenzione su oggetti a noi indifferenti che non presentino alcuna attrattiva per sé stessi. In tal modo impariamo a mantenere fissa la mente, senza l’aiuto dell’interesse o del desiderio personale. (La concentrazione)
Domare la mente. Purificare e trasformare il subcosciente. Tener la mente “a dieta”. Frenarne continuamente il lavorio automatico, incontrollato. Renderla obbediente, ricettiva. Obbligarla a tacere, ad ascoltare, a raccogliersi, a lavorare solo costruttivamente. 27-VIII-26 (ALF)
